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OGGETTO: Procedura di Compatibilità ambientale sul progetto di “impianto eolico da 

realizzarsi nel comune di Arlena di Castro (VT)” a seguito della richiesta della 

Arlena Energy S.R.L.”. Verifica di ottemperanza. Registro elenco progetti: n. 23/2011 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI E BONIFICHE 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Ufficio Valutazione d’Impatto Ambientale. 

Vista la L.R. n.6 del 18/02/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale. 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i. 

Visto il Regolamento Regionale del 30/09/2013, n.16 “Modifiche al Regolamento Regionale del 

06/09/2012, n. 1 (Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale) e 

successive modificazioni, con il quale si dispone che le funzioni amministrative esercitate dai 

Dipartimenti soppressi ai sensi dell’art.14, c.1 della L.R. 4/2013, sono attribuite, contestualmente al 

relativo contingente di personale e alle relative risorse, alle Direzioni Regionali e alle Agenzie in 

ragione delle rispettive competenze. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del 31/03/2016, n.145, recante “Modifica del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modifiche nonché del relativo allegato B” con la quale si 

è provveduto, tra l’altro, ad istituire la Direzione Regionale Valutazioni Ambientali e Bonifiche. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 309 del 07/06/2016, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Valutazioni Ambientali e Bonifiche all’Arch. 
Demetrio Carini. 

Vista la Direttiva del Segretario generale prot. n. 370271 del 13/07/2016 concernente 
“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e

successive modificazioni”; 

Visto il contratto a tempo pieno e determinato, registro cronologico n. 19156 del 30 giugno 

2016, concernente: “Contratto a tempo pieno e determinato per il conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Governo del ciclo dei rifiuti”, con il quale l’arch. Demetrio 

Carini, ha assunto la formale titolarità della Direzione regionale “Governo del Ciclo dei Rifiuti; 

Visto il Regolamento Regionale 14 febbraio 2017, n. 4, concernente: “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche”, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 

48 del 9 febbraio 2017, ed in particolare: 1) il comma 1, art. 7, che sostituisce il punto 13 dell’art. 

20 del R.R 1/2002 ed istituisce la Direzione regionale “Valutazioni Ambientali e Bonifiche”; 2) il 

comma 1, art. 11, che sostituisce nell’allegato B al R.R. 1/2002 la declaratoria delle funzioni della ex 



Direzione regionale “Governo del ciclo dei rifiuti” assegnandone le relative competenze alla 

Direzione “Valutazioni Ambientali e Bonifiche”; 

Preso atto che l’Arch. Demetrio Carini ha assunto la formale titolarità della Direzione regionale 

“Valutazioni Ambientali e Bonifiche” sottoscrivendo il contratto di cui sopra in data 22/02/2017, 

novato nel titolo e nella declaratoria delle competenze; 

Visto l’atto di organizzazione n. G02252 del 24/02/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale; 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152  “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

Vista la Legge regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

Considerato che con Determinazione n.G01160 del 05.02.2014, la scrivente Area V.I.A. ha 

espresso un giudizio di compatibilità ambientale positivo sull’intervento riguardante la realizzazione 

del progetto “impianto eolico da realizzarsi nel comune di Arlena di Castro (VT)” a seguito della 

richiesta della Arlena Energy S.R.L.”; 

Considerato che nel provvedimento sopracitato era contenuta la seguente verifica di 

ottemperanza: 

Al fine di confermare le ipotesi di riutilizzo del materiale prodotto dagli scavi contenute nel 

Piano presentato e quindi di verificare la compatibilità ambientale dello stesso, la Società 

proponente dovrà produrre alla scrivente Area, quale verifica di ottemperanza, n. 2 copie 

della seguente documentazione: 

 Prima dell’inizio dei lavori, la Società Proponente dovrà presentare un Piano di Utilizzo

integrato ed aggiornato, conforme a quanto stabilito dal D.M. n. 161/12 rispetto alle

aree ed alle profondità interessate e comprensivo della valutazione di dettaglio dei

volumi interessati e della loro destinazione finale.

 L’esecutività del presente provvedimento e la continuità dell’attività di coltivazione, è
subordinata all’esito positivo della Verifica di ottemperanza in merito agli argomenti

sopra evidenziati.

Preso atto che con prot. n.0260531 del 23-05-2017, la Società Arlena Energy S.r.l., in riferimento 

alla verifica di ottemperanza contenuta nel provvedimento di V.I.A. prot. n.G01160 del 05.02.2014, 

ha presentato la seguente documentazione tecnica: 

 Piano di Gestione delle terre

Considerato che il Piano in esame prevede che le terre e rocce provenienti dagli scavi per la 

realizzazione delle fondazioni degli aerogeneratori e per l’interramento dei cavidotti, quantificate in 

29.000 mc, verranno riutilizzate integralmente all’interno del cantiere, così come previsto 

dall’art.185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i.; 

Preso atto e Valutato che da quanto indicato nel Piano di Gestione esaminato, le aree 

interessate dagli scavi sono caratterizzate da una vocazione esclusivamente agricola e non si hanno 

notizie in merito ad eventi che abbiano potuto causare inquinamenti; 



Considerato che, al fine di accertare l’assenza di contaminazioni nel sito di intervento, sono stati 

prelevati 15 campioni, di cui uno per ciascun aerogeneratore e 10 campioni lungo il tracciato del 

cavidotto interrato, ad una distanza media l’uno dall’altro di circa 1 km; 

Preso atto e Valutato che le analisi chimico fisiche effettuate, di cui risultano allegati i certificati 

di laboratorio, evidenziano per tutti gli analiti considerati concentrazioni al di sotto dei limiti 

indicati nella colonna A “Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale”, della  Tabella 1, Allegato 5 

al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i.; 

Considerato che l’istruttoria tecnica è stata effettuata sulla base della documentazione depositata 

dal proponente; 

Verificata l’ottemperanza alla condizione contenuta nel provvedimento prot. n.G01160 del 

05.02.2014 citato in premessa; 

D E T E R M I N A 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, di esprime parere favorevole al prosieguo dell’istruttoria amministrativa relativa al 

progetto di “impianto eolico da realizzarsi nel comune di Arlena di Castro (VT)” a seguito della 

richiesta della Arlena Energy S.R.L., alla seguente condizione: 

 il progetto sia attuato secondo quanto previsto nel Piano di Gestione delle terre e nel rispetto

di tutte le prescrizioni indicate nel provvedimento di V.I.A. prot. n.G01160 del 05.02.2014;

di stabilire che tutte le prescrizioni e le condizioni dovranno essere espressamente recepite nei 

successivi provvedimenti di autorizzazione; 

di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul rispetto 

delle prescrizioni di cui sopra, così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 

segnalare tempestivamente all’Ufficio V.I.A. eventuali inadempimenti, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 29 del D.lgs 152/2006; 

di trasmettere la presente determinazione alla Società proponente, al Comune di Arlena di Castro 

ed alla Provincia di Viterbo; 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente;  

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente dall’acquisire 

eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme vigenti per la 

realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.lgs 2/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di 120 giorni; 

Il Direttore  

  Arch. Demetrio Carini 


